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                                                                                                            Lodevole 
                                                                                                            Municipio di Locarno 
                                                                                                            Piazza Grande 18 
 
                                                                                                             6600 Locarno 

                                                                                                    

                                                                                                           Locarno 13.08.2026 

 

Interrogazione 

Occupazione abusiva al Parco della Pace (Parco dei Giusti): autorizzazioni, 

sicurezza, disturbo della quiete pubblica e mancato intervento del Municipio 

Egregi Signori Municipali, 

i sottoscritti Consiglieri comunali, avvalendosi delle facoltà concesse dalla Legge organica comunale 

e dal Regolamento comunale, presentano la seguente interrogazione. 

Durante la serata di venerdì 7 agosto 2026, presso il Parco della Pace (Parco dei Giusti) a Locarno, è 

stato allestito quello che appariva come una vera occupazione abusiva organizzata su suolo 

pubblico. 

Sul posto erano presenti tende, amache fissate agli alberi, una cucina da campo con griglia, 

generatori di corrente, casse e attrezzature per la diffusione di musica, nonché una struttura/palco. 

Non si trattava quindi della semplice presenza occasionale di alcune persone nel parco, bensì di 

un’occupazione abusiva organizzata e protratta dello spazio pubblico, rimasta sul posto da venerdì 

fino a domenica. 

Sicurezza e rischio di caduta di rami 

La situazione appare ancora più difficile da comprendere considerando che, proprio in questo 

periodo caratterizzato da siccità e forte stress della vegetazione, è stato diramato un avviso con 

l’indicazione di evitare di sostare sotto gli alberi a causa del rischio di caduta di rami secchi. 

Nel vicino Comune di Minusio si è inoltre recentemente verificata la caduta di un albero, 

fortunatamente senza provocare feriti. 
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Ci si chiede pertanto come sia stato possibile tollerare per un intero fine settimana la presenza di 

persone che pernottavano proprio all’interno di un parco alberato, con tende e addirittura amache 

fissate agli alberi già sotto stress per la siccità. 

Se esisteva un rischio tale da raccomandare alla popolazione di non sostare sotto le piante, appare 

contraddittorio che non sia stato disposto un intervento tempestivo già venerdì sera. 

Cucina da campo 

Nell’occupazione abusiva risulta essere stata allestita una cucina di campo.  

Inoltre, risulta che sul posto venissero distribuite o vendute bevande alcoliche. Si chiede pertanto 

al Municipio di chiarire se gli organizzatori fossero in possesso delle necessarie autorizzazioni per la 

vendita e/o la mescita di alcolici e se siano stati effettuati i relativi controlli. 

La circostanza necessita di essere chiarita considerando che, a causa della siccità e del pericolo 

d’incendio, vigeva espressamente il divieto di grigliare all’aperto. 

Se tale divieto era in vigore, appare difficile comprendere come una situazione del genere abbia 

potuto essere tollerata all’interno di un parco pubblico alberato, con vegetazione secca, tende, 

generatori. 

Musica fino alle ore 04:00 

Un ulteriore elemento riguarda il rispetto della quiete pubblica. 

Nella notte tra venerdì e sabato la musica proveniente dalla zona della occupazione abusiva 

sarebbe proseguita fino alle ore 04:00 del mattino. 

Il volume era tale che diversi utenti del Porto di Locarno si sono chiesti se nelle vicinanze fosse 

presente una discoteca. 

Anche questo aspetto necessita di chiarimenti, soprattutto considerando che commercianti, 

esercenti e organizzatori di manifestazioni devono normalmente sottostare a precise prescrizioni 

riguardanti orari, emissioni foniche, sicurezza e occupazione del suolo pubblico. 

Alla luce di quanto sopra, si chiede al Municipio: 

 

1. L’ occupazione del parco era autorizzato? In caso affermativo, chi ha rilasciato l’autorizzazione e 

quali attività erano consentite, in particolare per quanto riguarda tende, pernottamenti, amache, 

cucina da campo, griglia, generatori, palco e musica? 

2. Se l’occupazione non era autorizzata, per quale motivo non è stato disposto lo sgombero già 

venerdì sera, permettendo inoltre di proseguisse fino a domenica? 

3. Quali controlli sono stati effettuati dalla Polizia comunale tra venerdì e domenica e quali 

eventuali provvedimenti o sanzioni sono stati adottati? 

4. Considerato l’avviso relativo al pericolo di caduta di rami, come è stata valutata la sicurezza delle 

persone che pernottavano sotto gli alberi e utilizzavano amache fissate agli stessi? 
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5. Il Municipio conferma che, nei giorni in questione, era in vigore il divieto di accendere fuochi e 

grigliare all’aperto da parte del Cantone? In caso affermativo, è stato verificato se all’interno della 

cucina da campo fosse presente o utilizzata una griglia? Se sì, chi è intervenuto e la griglia è stata 

fatta spegnere o allontanare?  

6. Sono stati verificati i rischi di incendio e sicurezza derivanti dalla presenza contemporanea di 

griglia, cucina da campo, generatori e altri apparecchi che potevano provocare un incendio? 

7. Il Municipio e la polizia comunale erano a conoscenza della musica protrattasi, secondo quanto 

segnalato, fino alle ore 04:00 del mattino sabato mattina come pure domenica mattina fino alle 2? 

Era autorizzata? Sono stati effettuati controlli o ricevute segnalazioni? 

8. Chi si è occupato della pulizia e dello smaltimento dei rifiuti lasciati nell’area e gli eventuali costi 

sostenuti dal Comune saranno addebitati agli organizzatori? 

9. Se l’occupazione non era autorizzata, chi ha deciso di tollerare la situazione per l’intero fine 

settimana, nonostante i problemi di sicurezza, il rischio d’incendio e il disturbo della quiete 

pubblica? 

10. È stato verificato se durante il bivacco venivano venduti o distribuiti alcolici e, in caso 

affermativo, se gli organizzatori disponevano delle necessarie autorizzazioni? 

11. Vista la presenza di generatori di corrente e di una cucina da campo, è stato verificato se erano 

rispettate tutte le prescrizioni di sicurezza e antincendio, in particolare la presenza di estintori 

idonei, coperte ignifughe/antincendio e degli altri dispositivi di sicurezza previsti 

12. Il Municipio ritiene che in questo caso sia stata garantita la parità di trattamento rispetto a 

cittadini, commercianti, esercenti e organizzatori di eventi, ai quali vengono richiesti permessi, 

tasse e il rispetto di precise prescrizioni? 

Ringraziando per l’attenzione, si resta in attesa di una risposta scritta e puntuale 

 

Luca Panizzolo PLR 

Alessandro Meschiari PLR 

Simone Merlini PLR 

Damiano Cossi PLR 

Fabio Clerici PLR 

Mario Campanella PLR 
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